
DOMENICA 18 DICEMBRE 2016 
4^ di Avvento 

L’impossibile che diventa possibile nel Mistero che ci avvolge 
Vangelo di Matteo 1,18-24 

 

18Ecco come è nato Gesù Cristo. Maria, sua madre, era fidanzata con Giuseppe; essi non vivevano ancora insieme, 

ma lo Spirito Santo agì in Maria ed ella si trovò incinta.19Ormai Giuseppe stava per sposarla. Egli voleva fare ciò 

che era giusto, ma non voleva denunziarla di fronte a tutti. Allora decise di rompere il fidanzamento, senza dire 

niente a nessuno.20Ci stava ancora pensando, quando una notte in sogno gli apparve un angelo del Signore e gli 

disse: 'Giuseppe, discendente di Davide, non devi aver paura di sposare Maria, la tua fidanzata: il bambino che lei 

aspetta è opera dello Spirito Santo. 21Essa partorirà un figlio e tu gli metterai nome Gesù, perché lui salverà il suo 

popolo da tutti i suoi peccati'.22E così si realizzò quel che il Signore aveva detto per mezzo del profeta Isaia: 23Ecco, 

la vergine sarà incinta, partorirà un figlio ed egli sarà chiamato Emmanuele. Questo nome significa: 'Dio è con 

noi'.24Quando Giuseppe si svegliò, fece come l'angelo di Dio gli aveva ordinato e prese Maria in casa sua. 

 

La laicità è dimensione fondamentale della vita e della storia, l'autentica laicità che non ha nulla a che 
vedere con il laicismo, è garanzia di fede autentica e la fede autentica è garanzia di laicità. Questa 
comune condizione umana ci sollecita a riconoscere l'uguale dignità di ogni persona come valore 
intrinseco e costitutivo, non attribuito per concessione da qualcuno, in modo estrinseco, nello stesso 
tempo, vincola ad una etica irrinunciabile e vincolante su questioni di fondo: il diritto alla vita, al cibo, 
all'istruzione, alla terra, al lavoro, ad una sicurezza condivisa. Il pensiero, la scienza, la tecnologia 
hanno avuto ed hanno una importanza straordinaria, a patto che accettino la verifica dell'etica per 
sfuggire alla tentazione di onnipotenza e di azioni svincolate dall’impegno per il bene comune.  

Nel nostro mondo il processo di secolarizzazione si può considerare positivo per aver liberato da 
preventive ipoteche religiose di chiusura e affermato la libertà e la responsabilità delle persone e 
delle realtà del mondo; negativo per la presunzione di superiorità, per l'irrisione della dimensione 
spirituale, per la cancellazione del riferimento al Mistero come ambito di accoglienza della 
complessità, della globalità e dell' ulteriorità.  

Il Mistero chiede silenzio, attenzione, interiorità profondi, non è una dimensione sconosciuta a cui 
possono accedere alcuni per spiccate doti di intelligenza e di indagine, escludendo tanti altri che non 
potrebbero usufruire di queste possibilità. È dimensione che riguarda tutti nelle situazioni più 
importanti nella vita. 

Qualche indicazione: il mistero dell'amore; quella della nascita di un figlio; il mistero dei cieli: del sole 
e della luna, delle stelle, delle acque, delle piante, degli animali; il mistero della vita nelle espressioni 
più piccole e delicate e della potenza della natura che anche colpisce e impaurisce. Il mistero del 
rapporto di interdipendenza e di connessione di tutti i viventi. Il mistero dell'anima e della mente 
umana che si esprimono in modo inatteso e sorprendente sia nel bene, nella dedizione gratuita, nella 
fedeltà e perseveranza ammirevoli, sia nel male, nell'aggressività, nella violenza più subdola e più 
terribile; il mistero della morte nella concretezza in cui si attua e nel dolore che suscita. Il mistero del 
dopo morte: una fine chiusa o l'apertura alla possibilità della vita che continua oltre la morte fisica, 
nel mistero di Dio?  

Nell'ambito di questa riflessione si può collocare il Vangelo di questa domenica, quarta di Avvento 
(Matteo 1,18-24).  

Si racconta della nascita misteriosa e straordinaria di Gesù e del vissuto di Giuseppe, fidanzato di 
Maria attraversato da incertezze e dubbi e dalla decisione di interrompere il rapporto con lei, 



escludendo però anche la minima evidenza pubblica. Il Vangelo racconta dell'esperienza 
dell'apparizione in sogno di un angelo che lo esorta a superare le titubanze e le paure a continuare a 
stare accanto a Maria, a vivere con lei; così desidera quel Dio che è all'origine di questa nascita.  

Si potrebbe dire che il mistero di Dio che rende possibile l'incarnazione di Gesù nella storia si rende 
presente nell'amore che unisce Giuseppe a Maria. In fondo Giuseppe resta con Maria per amore. E è il 
Mistero e la concretezza dell'amore che salvano e rendono vive le relazioni e le situazioni della storia. 

INCONTRI DELLA SETTIMANA 

Celebriamo ogni giorno l’Eucarestia alle ore 8.00, con possibilità per le ore 19.00, da richiedere possibilmente 
entro il venerdì precedente. 

     
� 4a elementare VENERDI’ 17.30-18.45 Elena 0432 560894 

� 5a elementare LUNEDÌ 18.30-19.30 Nicoletta 0432 560671 - Paola 0432 560577 

� classi medie g. A MERCOLEDI’ 18.30-19.30 Monica 333 6376518 - Demetrio 328 6953592 –  
Alice 392 0397088 

� classi media g. B GIOVEDI’ 18.30-19.30 Monica 333 6376518 - Demetrio 328 6953592 –  
Alice 392 0397088 

� 1^ superiore MARTEDI’ 17.00-18.00 Giuseppe 334 6571920 

� gruppo giovani GIOVEDÌ 20.30-22.00 suor Marina 340 5204629 

 
Domenica 18 ore 8.00 e 10.30 Celebrazione Eucarestia 

NEL CENTRO BALDUCCI 

 
Lunedì 12 ore 9.30 Incontro con alcune Comunità di accoglienza di persone disabili. Dialogo, 

celebrazione Eucaristica, Pranzo Comunitario. 

 ore 20.30 Incontro- dialogo sulla cura  

Martedì 13 ore 20.30 Presentazione del libro di Marcelo Barros: “Helder Camara, il dono della 
profezia” 

Giovedì 15 ore 20.30 Reading musicale “Appartenenza minima: esodi, migranti e mare” 

Domenica 18 ore 12.30 Pranzo Comunitario 

INCONTRI DI PIERLUIGI 
 
  Interventi agli incontri al Centro Balducci di lunedì, martedì e giovedì 

Mercoledì 14 ore 18.00 a Trieste, presentazione del libro di don Mario Vatta “Tempo di speranza: la 
strada, i giovani, il futuro”  

Venerdì 16 ore 20.30 A Chions, presentazione del libro “Vivere e morire con dignità” con Beppino 
Englaro e Vito Di Piazza 

Sabato 17 ore 18.00 A Portogruaro, celebrazione dell’Eucarestia in memoria del 3^ anniversario di 

padre Mario Vit 

 ore 19.00 Presentazione del libro sulla sua vita 

 


